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NOTIZIE 
LA CONFERENZA DI VARSAVIA GARANTISCE AI POPOLI CHE LA "POLITICA DI FORZA,, FARA' FALLIMENTO 

La Cina scenderà in eampo eon i paesi pacifici 
in caso di aggressione imperialista in Europa 

Le dichiarazioni di Peng Teh-huai nella capitale polacca - L'annullamento degli accordi di Parigi '. condizione della 
riunificazione tedesca - Si prevede per oggi la conclusione della conferenza - Afflusso di giornalisti occidentali a Varsavia 

VARSAVIA 
e il disarmo 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M O S C A , 12. — Farla Jinita 
con la guerra fredda: questo 
è l 'obiett ivo c h e i recent i att i 
di po l i t i ca e s tera de l g o v e r n o 
s o v i e t i c o hanno ind ica to a 
tut t i i popo l i de l m o n d o . 

La coincidenza delle n u o v e 
in i z ia t ive , che i n t endono a l 
lontanare dai rapporti inler 
naz iona l i le n u b i tossiche del 
la diffidenza, con la confercn 
za d i V a r s a v i a , in cui i paci 
ftei Stati d'Europa si t r o u a n o 
nelle condizioni di dover 
prendere enero ichc c o n t r o m i 
sure da opporre al riarmo di 
Bonn, è la p i ù e l o q u e n t e d i ­
mos traz ione de l la volontà s o ­
v i e t i c a di r icercare, i n ogni 
circostanza, uno sbocco della 
situazione mondiale verso so­
luzioni d i pace . 

N e l l a capitale polacca 
l'URSS e i suo i a l l ea t i h a n n o 
dovuto fare fronte al peri 
colo. Guai all'Europa se 
militaristi tedeschi e i loro 
protettori americani si illu 
dessero d i incontrare scarsa 
resistenza sul cammino del­
l'aggressione: s u o n e r e b b e da 
quel momento per il nostro 
c o n t i n e n t e l'ora de l la trupedia 
atomica. 

La via de l l e a v v e n t u r e d e v e 
essere sbarrata da un muro 
massiccio. Il patto d i Varsa­
via darà, in questo senso, una 
s o l i d a garanzia: forte del­
l'appoggio della grande po­
tenza cinese, l ' a l l e a n z a fra gli 
otto p a e s i del l 'Europa o r i e n ­
ta le disporrà di tutti i mezzi 
per scoraggiare le v e l l e i t à 
degli aggressori. Altra non 
poteva essere la logica delle 
« posizioni di forza » v a n t a t e 
dai d ir igent i amer ican i . La 
polìtica di costoro è una po­
litica a doppio taglio, diceva 
ieri B u l g a n i n : a l l a forza s i 
p u d opporre so lo la forza, 
c a p a c e di indurre a r i f l e s ­
s i o n e l e teste troppo accese. 

Ciò nonostante l'URSS e i 
paesi che sono al suo fianco 
non s i rassegnano affatto alla 
div i s ione de l m o n d o in b l o c ­
c h i La loro azione a Var­
savia non si d i s tacca d a q u e l ­
la cos tante l inea di pace e 
di os t i l i tà a l l e coa l iz ioni m i l i ­
tar i c h e ess i s e g u o n o da ann i . 

I l patto s t ipu la to n e l l a c a ­
p i t a l e po lacca n o n sarà una 
alleanza chiusa, come il blocco 
atlantico, le c u i porte ven­
nero sprangate davanti al­
l'URSS a n c h e q u a n d o questa 
chiese di farne parte, per 
avere la d imostraz ione c h e 
esso non era diretto contro 
di l e i ; sarà un patto realmen­
te difensivo, e q u i n d i aperto 
a qua l s ias i p a e s e che voglia 
parteciparvi. Esso minaccerà 
soltanto coloro che tenteran­
no di scatenare un n u o v o con­
flitto; prova decisiva è l'in­
tenzione, manifestata sin da 
oggi, d i scioglierlo qualora si 
realizzasse in Europa un si­
stema collettivo di sicurezza. 

Il contributo sovietico alla 
causa della pace è andato tut­
tavia ancora più in là, intro­
ducendo nei rapporti m o n d i a ­
l i e l e m e n t i n u o v i c a p a c i di 
s b l o c c a r n e l e c o n t r a d d i z i o n i 
Le proposte presentate a Lon­
dra due g i o r n i fa hanno spa­
lancato ai p o p o l i or izzont i 
m o l t o p i ù l a r g h i per una ri­
solutiva azione di pace. Uno 
dei loro meriti essenziali è 
quello di aver prospettato la 
riduzione degli armamenti in 
u n a luce n u o v a , p o r t a n d o i>> 
p r i m o p i a n o la n e c e s s i t à d i 
c r e a r e , fra gli Stati, una nuo­
va atmosfera di fiducia e d i 
s t i m a reciproca. 

Oggi la vita internazionale 
è avvelenata da anni di guer­
ra fredda. La mancanza di 
fiducia — si constata a Mo­
sca — è la c a u s a pr inc ipa le 
che impedisce di risolvere i 
m a g g i o r i p r o b l e m i i n sospeso 

L'URSS spezza il circolo 
v i z i o s o (poiché non c'è f iducia 
n o n può esserci disarmo, poi­
ché non c'è disarmo non pud 
esserci fiducia) proponendo 
misure concrete per dissipare 
la diffidenza 

Dal momento che il gover 
n o s o v i e t i c o accetta 
che, ben inteso, i l g o v e r n o dt 
W a s h i n g t o n faccia altrettan­
to — d i avere, sin da ir in iz to 
delle operazioni di disarmo. 
osservatori i n t e r n a z i o n a l i , an­
che americani, nei suoi porti. 
n e i suo i a e r o d r o m i e i n tutt i 
i «no i c e n t r i s trateg ic i , è ben 
di f f ic i l e che si possa specu­
lare ancora su una r».a pre­
tesa malafede e sulle sue ine­
sistenti intenzioni di sottrarsi 
a g l i obblighi sottoscritti in 
comune. Un grande program­
ma ovazione, fatto di suggeri­
menti precisi, è stato d u n q u e 
tracciato. 

Se, come è stato proposto, 
ì primi ministri dehe quat-

• tro grandi potenze si r i u n i ­
r a n n o , potranno certamente 

" trovare in questo piano utili 
i n d i c a z i o n i d i lavoro. Qual­
siasi contatto, teso a favorire 
la d i s t ens ione , t roverà n e l ­
l ' i m m e d i a t o futuro, grazie alle 

- r e c e n t i in iz ia t ive sovietiche, 
prospettive di successo che, 
sino a pochi g i o r n i fa, non 
esistevano. 

G I U S E P P E BOFFA 

I lavori della Conferemo 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

V A R S A V I A T 12 — L a 
c o n f e r e n z a di V a r s a v i a p e r 
la conc lus ione di u n t r a t ­
t a t o di amiciz ia c o o p e r a ­
z ione e m u t u a ass i s tenza e 
la creaz ione di u n c o m a n d o 
m i l i t a r e un ico t ra gl i o t to 
S la t i c h e partec iparono a l ­
la Conferenza di Mosca 
de l l o scorso d icembre , è 
en tra ta nel la s econda fase 
e s i avv ia p r a t i c a m e n t e a l ­
la conc lus ione . 

Ques to pomerigg io , i n f a t ­
ti, si sono r iuni te l e c o m ­
miss ioni , m e n t r e i l g e n e r a ­
le sov ie t i co A n t o n o v ha 
fat to una re laz ione su i 
problemi legati a l l 'organiz­
zaz ione del c o m a n d o m i l i ­

tare unico . T u t t o lasc ia p r e ­
v e d e r e c h e entro l a g i o r ­
nata di d o m a n i veri-anno 
resi noti i r isultat i de l la 
conferenza e i d o c u m e n t i 
fina!'.. 

I t entat iv i de l la p r o p a ­
ganda imperia l i s ta , vo l t i a 
min imizzare l ' importanza 
della r iun ione v a r s a v i e s e , 
hanno reg i s tra to intanto u n 
c lamoroso insuccesso . La 
conferenza ha susc i ta to u n 
grande i n t e r e s s e ne l l 'op i -
p ione pubbl i ca europea e 
mondia l e ; e ogg i u n a n u o ­
va ondata di g iornal ist i o c ­
c identa l i s i è r iversata s u 
Varsavia . L e agenz ie e i 
grandi quot id iani a m o r i -
cani h a n n o spos ta to a l la 
cap i ta le po lacca i loro c o r -

Cento milioni di firme 
conlro l'atomica in O.S.S. 

L'annuncio è stato dato alla quinta confe­
renza dei Partigiani della pace sovietici 

MOSCA, 12. — Oltre cento milioni dì firme sono state già rac­
colto in Unione Sovietica sotto l'Appello di Vienna contro la guer­
ra atomica. L'annuncio è stato dato da A. E. Korneiciuk, membro 
del paesidium del Comitato sovietico della pace, nel corso del 
rapporto che egli ha tenuto alla quinta Conferenza dei partigiani 
della pace dell'URSS, svoltasi nella grande Sala delle Colonne 
del Palazzo dei Sindacati a Mosca. 

Alla Conferenza della pace, che è durala tre giorni, erano 
presenti, tra gli invitati stranieri, Walter Friedrich, presidente 
del consiglio tedesco della pace, Ilaung Tliakinglay, vice presi-
dente del Consiglio birmano della pace, una delegazione di par­
tigiani della pace siriani con alla testa Moustafa Amin, una dele­
gazione di partigiani della pace libanesi guidati da Antoine 
'fabet, Louis Saillant, Lombardo Toledano, Lu Ceng-ccng e Halldor 
Laxness, membro del consiglio della pace islandese. 

Alla Conferenza hanno partecipato 1.019 delegati, rappresen­
tanti 48 nazionalità dell'URSS. Quasi la metà dei delegati era 
composta da donne. L'ordine del giorno comprendeva tre punti: 
1) L'attuale situazione internazionale e la lotta dei popoli per 
la pace (relatore Korneiciuk); 2) Elezione della delegazione sovie­
tica all'Assemblea mondiale della pace ad Helsinki; 3) Elezione 
del Comitato sovietico della pace. 

Sulla relazione di Korneiciuk, sono intervenuti, tra gli altri, 
l'accademico Sobolev, l'ex combattente Samciuk che partecipò 
all'incontro sull'Elba, il Patriarca di Mosca, Alessio, che ha ap­
provato la convocazione dell'Assemblea mondiale della pace ad 
Helsinki e ha espresso il desiderio che anche un rappresentante 
della Chiesa ortodossa faccia parte della delegazione sovietica. 

r i spondent i a Mosca , m e n ­
tre n u m e r o s i g iornal i f r a n ­
cesi e ing les i , c o n tard ivo 
pent imento , h a n n o p r o v v e ­
duto ad inv iare i p iù dotat i 
spec ia l i s t i di po l i t i ca e s t era . 

Fra i d i scors i p r o n u n c i a t i 
ieri e s t a m a n e a l la c o n f e ­
renza ( d a i p r i m i min i s t r i 
de l la R e p u b b l i c a d e m o c r a ­
tica tedesca , G r o t e w o h l , 
del la R o m a n i a , G c o r g i u 
D e j , de l la B u l g a r i a , C e r -
v e n k o v , d e l l ' A l b a n i a , M e h -
met S c e h u , e d a l l ' o s s e r v a ­
tore c i n e s e P e n g T e h - h u a i ) 
part ico lare i n t e r e s s e h a n n o 
susc i tato q u e l l i d i G r o t e ­
w o h l e di P e n g T e h - h u a i . 

Il p r e s i d e n t e d e l C o n s i ­
g l io d e l l a G e r m a n i a d e m o ­
cratica h a d i c h i a r a t o f e r ­
m a m e n t e c h e il s u o g o v e r n o 
prenderà tu t t e l e m i s u r e 
neces sar i e per proteggere i 
success i e l e c o n q u i s t e de l 
popolo lavoratore , d i f r o n ­
te o l per ico lo r a p p r e s e n t a ­
to da l la -rinascita de l m i l i t a ­
r i smo t edesco , sanz ionato 
con l a rat i f ica deg l i a c c o r ­
di d i Par ig i . 

Ri ferendos i ai negoz ia t i 
per la c o n c l u s i o n e di u n 
trat tato di p a c e c o n l ' A u ­
stria, G r o t e w o h l h a a f f e r ­
m a t o c h e e s s o rappresenta 
u n e s e m p i o di c o m e s ia 
poss ib i le t r o v a r e u n a s o l u ­
z ione al p r o b l e m a tedesco . 
L o t ra t ta t ive a u s t r o - s o v i e ­
t i che h a n n o p o t u t o a v e r e 
inizio graz ie a l fa t to c h e la 
Austr ia h a p e r s e g u i t o u n a 

Eol i t ica d i i n d i p e n d e n z a , 
asata s u l r i f iuto d i e n t r a ­

re i n u n a quals ias i a l l e a n ­
za e d i c o n c e d e r e basi m i ­
litari su l propr io terr i tor io . 
P e r r i s o l v e r e il p r o b l e m a t e ­
desco — h a a g g i u n t o il 
pr imo M i n i s t r o d e l l a R.D.T. 
— occorre c h e gl i accordi 
d i Par ig i v e n g a n o a n n u l ­
lati e c h e il g o v e r n o di 
B o n n i n a u g u r i u n a po l i t i ca 
di p a c e p e r la i n d i p e n d e n z a 
e l 'uni f icaz ione dell.» G e r ­
mania . 

Il per i co lo d e l m i l i t a r i ­
s m o tedesco r i ch iede u n a 
az ione uni f i cata e d è p e r 
quest i m o t i v i c h e la R D T 
appoggia i l p r o g e t t o di t r a t ­
tato c h e v e r r à so t toscr i t to 
a Varsav ia ; m a , c o n c l u d e n ­
do il s u o d iscorso , G r o t e ­
wohl ha c h i e s t o c h e n e l 
trat tato v e n g a inser i ta u n a 
c lausola i n cu i s i d i ca 
e s p r e s s a m e n t e c h e la R e ­
pubbl ica d e m o c r a t i c a t e d e -

Larga risonanza in Inghilterra 
del piano sovietico sul disarmo 

Tutta la stampa dedica al progetto dell'URSS i suoi editoriali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE sarà offerto da quello che i 
dirigenti occidentali sono pron-

LONDRA, 12. — La sotto-
commissione del l 'ONU per il 
disarmo si è riunita nuovamen­
te oggi per esaminare i l pro­
getto presentato due giorni fa 
dal delegato sovietico, e si ri­
tiene che l e delegazioni occi­
dentali abbiano chiesto a Malik 
di l imitare la discussione a 
quella parte del progetto che 
riguarda il disarmo e che, sola, 
rientrerebbe, a loro giudizio. 
nella competenza de l comitato 
di Londra. 

Mentre nessuno dubita nella 
capitale inglese che il nuovo 
piano del l 'URSS, come ha rile­
vato ieri lo stesso Nuttlng, apra 
importanti prospettive ai lavo­
ri del comitato dell 'ONU. negli 
ambienti politici britannici non 
si sottovaluta nemmeno l'enor­
me impressione suscitata dal 
complesso dei documenti sovie­
tici che , con la loro concretezza 
e ferrea logica, sottolineano 
ancor più i l contrasto fra l'im­
postazione positiva del l 'URSS 
e le generiche (a dire il meno) 
affermazioni de l le potenze oc­
cidentali. 

E* questo l'aspetto che, ine­
vitabilmente. attira l'attenzio­
ne dei commentatori britannici 
e. mentre ad esempio il News 
Chronicle ammette con ingenua 
sincerità che l 'URSS - h a fatto 
passare in seconda l inea l'ini­
ziativa occidentale», il Times 

pùr-\^ preoccupa decisamente delia 
- situazione, scrivendo che «ora 

è compilo urgente de l le poten­
ze occidentali mostrare che l e 
loro speranze non sono meno 
sincere di quelle del l 'URSS e 
i loro p i m i p:ù pratici • 

Significativo confronto 
I portavoce della politica 

atlantica, in realtà, non posso­
no nascondere a loro stessi 
quanto profondo sia i] vuoto 
che si nasconde dietro l'inizia­
tiva occidentale d i una confe­
renza ad alto livello, e sono 
preoccupati per le ripercussio­
ni che un confronto fra le po­
sizioni rispettive del le due par­
ti possono avere sull'opinione 
pubblica europea, e in partico­
lare tedesca, costringendo loro 
malgrado i governi occidentali 
ad uscire dalla trincea del ri­
fiuto sistematico e del la rigi­
dezza. 

- L a propasta occidentale è 
solo una manovra elettorale 
per aiutare i conservatori o è 
un gcnuito tentativo di rag­
giungere un accordo con la 
URSS? — .<f. chiede opgi • Tri­
b u n e » — Il banco d i prova 

ti od offrire all 'URSS, poiché 
non serve a nulla accingersi 
ad un incontro partendo dalla 
decisione di non mollare un so­
lo centimetro. Ad esempio, che 
cosa diranno d i nuovo Eden, 
Faure ed Eisenhower a pro­
posito della Germania? I con­
servatori debbono dare agli 
elettori la possibilità d i esami­
nare le loro credenziali, altri­
menti si sarà autorizzati a pen­
sare che la proposta è solo 
una manovra elettorale, desti­
nata a danneggiare piuttosto 
che a migliorare l e prospettive 
della pace ».. 

L e b a s i a m e r i c a n e 

In realtà, la diplomazia bri­
tannica. sia pure con la cau­
tela che le v iene imposta dalla 
contingenza elettorale, sembra 
respingere nel suo complesso 
il piano sovietico, proprio per 
quell'aspetto d i esso che mag­
giormente a t t i r a l'opinione 
pubblica, e cioè la sua comple­
tezza e la sua struttura di si­
stemazione politica generale di 
problemi strettamente connes­
si tra loro. N o n è un caso che 
tutti gli editoriali odierni, su 
evidente direttiva de l Foreipn 
Office si affrettino a rifiutare 
la possibilità di un ritiro de­
gli Stati Uniti dall'Europa ed 
il principio de l lo smantella­
mento del le basi mil i tari in 
Paesi stranieri e cerchino di 
screditare le proposte relative 
alla Germania chiudendo ap­
parentemente l a porta su d u e 
de l l e fondamentali questioni. 

L'ampiezza e spesso la serie­
tà dei commenti della stampa 
inglese che chiede in genera­
le un attento esame del piano 
sovietico da parte degl i occi­
dentali indica tuttavia che la 
importanza di esso non e dav­
vero sfuggita e anche II com­
mentatore più malevolo deve 
infine ammettere come fa fl 
-Manchester G u a r d i a n - che 1 
documenti sovietici «potrebbe­
ro offrire i metodi per una 
reale diminuzione del la ten­
sione - . 

- A l minimo — scrive fl 
- N e w s Chron ic l e - — Il pro­
gramma dà ai governi qualche 
cosa su cui lavorare e nella 
migliore ipotesi può offrire una 
nuova prospettiva di un ono­
revole e pacifico fu turo - . E* 
un auspicio questo che si de­
sidererebbe veder condiviso 
con gesti pol i t ivi dal governo 
britannici! 

Ma come ha dichiarato oggi 

elettorale «sarebbe un fatale 
errore pensare di poter con­
durre effettivi negoziati par­
tendo da cosiddette posizioni 
d i forza e cioè cercando di 
usare il riarmo tedesco per In­
timidire l 'Unione Sov ie t i ca - . : 
fino a prova contraria questo 
è proprio quel che il governo 
britannico si i l lude ancora di 
poter fare 

LUCA TREVISANI 

62 casi di poliomielite 
dopo le vaccinazioni 

WASHINGTON, 12. — I ser­
vizi della sanità americana 
hanno annunciato questa mat­
tina che nel corso dell 'ultima 
settimana sono stati dichiarati 
149 nuovi casi di pol iomiel i te 

Il rapporto del servizio di 
sanità federale precisa inoltre 
che durante il periodo dal 1 
gennaio al 7 maggio 1955 i casi 
di poliomielite sono stati 1601, 
mentre nel corrispondente pe­
riodo del lo scorso anno ee ne 
verificarono 2120. 

Lo stesso rapporto dimostra 
che sui 5 milioni di persone 
vaccinate si sono regìrtrati 62 
casi confermati di poliomielite 

s ca c o n s e r v a p iena l ibertà 
di n e g o z i a r e per la r i u n i ­
f i caz ione pacif ica d e l l a 
G e r m a n i a . 

L'osservatore c inese ha 
portato a l la conferenza l a 
o p e r a n t e so l idarietà de l 
grande p o p o l o c h e r a p p r e ­
senta . Il s u o discorso , r i ­
s o l u t o e paca to , h a d a t o la 
mi sura d e l l a forza e d e l l a 
e s t e n s i o n e de l c a m p o de l la 
pace . 

« La C i n a popolare — h a 
d ich iara to ' P e n g Teh-hua i , 
d o p o a v e r notato che la po­
l it ica amer icana fa p e s a r e 
sul l 'Asia , c o m e sul l 'Europa, 
una g r a v e minacc ia di guer ­
ra — è disposta a r i so lvere 
tu t t e l e ques t ion i in s o s p e ­
so, c o m p r e s a quel la d i F o r ­
mosa , m e d i a n t e t ra t ta t ive 
paci f iche . Ques to però n o n 
s igni f ica c h e non d o b b i a ­
m o e s s e r e pronti a r i n t u z ­
zare le in i z ia t ive de i n e m i ­
ci del la p a c e . Ne l corso d i 

ques ta conferenza , s a r a n n o 
e labora te m i s u r e capaci d i 
garant ire l a p a c e i n E u r o ­
pa. P e r i n c a r i c o d e l mdo g o ­
v e r n o — h a d ich iarato P e n g 
T e h - h u a i — a n n u n c i o c h e 
i l popo lo c i n e s e co l laborerà 
c o n vo i p e r s o s t e n e r e l a 
rea l i zzaz ione d i t u t t e l e d e ­
c i s ion i p r e s e a l la C o n f e ­
renza di Vursav la . 

« La p a c e è ind iv i s ib i l e . 
— h a c o n c l u s o i l m i n i s t r o 
de l la di fesa c inese — S e la 
p a c e v i e n e c o m p r o m e s s a i n 
Europa, s e g l i aggressor i 
imper ia l i s t i s c a t e n a n o l a 
guerra c o n t r o 1 paes i p a ­
ci f ic i europe i , i l nos tro g o ­
v e r n o e d il n o s t r o popo lo 
ero i co di 600 mi l ion i d i a b i ­
tant i , c o n d u r r a n n o la l o t ­
ta c o m u n e c o n tutti i g o ­
vern i ed i popol i de l p a e ­
s i amic i , c o n t r o l 'aggresso ­
re , f ino a l la v i t tor ia f i ­
n a l e ». 

V I T O S A N S O N E 
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VARSAVIA — La delegazione sovietica al tavolo del la Presidenza della conferenza deitU 
otto Paesi. SI tlistfoguono, da sinistra a desti a. Molotov, Bulganin e Zukov (Tclefoto) 

Accordo completo raggiunto ieri a Vienna 
Domenica la firma del t ra t ta to austriaco 

Il comunicato «lei quattro ambasciatori - Come i tentativi aucjlo-amei'icuiii di impadronirsi del 
petrolio austriaco hanno ritardato la conclusione delle trattative - L'ultimo fallito ricatto di Dullcs 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE!a s u o t e m p o d a g l i occ identa l i , 
, , » „ V » » T A TZ— T « * l ' U n i o n e S o v i e t i c a a v r e b b e 
V I E N N A , 12 — L a C o r i f e - | a v u t o i l d ir i t to d i c o n s e r v a r e 

ronza de i quattro a m b a s c i a 
tori sul fruttato austr iaco si 
è c o n c l u s a oggi , a l l e 18,30, 
c o n u n p i e n o s u c c e s s o c h e 
v i e n e r e g i s t r a t o s e n z a p e r i ­
fras i n e l c o m u n i c a t o e m e s s o 
d a l l e q u a t t r o delegazioni , i n 
cui s i i n f o r m a che « s u tutt i 
g l i art icol i d e l trattato è s t a ­
ta real izzata una c o m p l e t a 
u n a n i m i t à > e che u n a n u o v a 
r iun ione a v r à luogo d o m a t t i ­
na so lo * p e r e s a m i n a r e le 
quest ioni t ecn iche c o l l e g a t e 
a l la coordinaz ione de l tes to 
del trattato n e l l e quat tro l i n ­
g u e >. 

I l t rat ta to di S t a t o c o n 
l 'Aus tr ia sarà Armato , s e ­
c o n d o n o t i z i e n o n a n c o r a d e l 
t u t t o ufficiali , d o m e n i c a , n e l ­
la S a l a de i m a r m i d e l c a s t e l l o 
d e l B e l v e d e r e , a l l e 11 d e l 
m a t t i n o . P e r l ' U n i o n e S o v i e ­
t i ca firmerà i l p r i m o v i c e 
p r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o e 
m i n i s t r o d e g l i E s t e r i M o l o ­
tov , a t t e s o a V i e n n a p e r s a ­
b a t o ; p e r g l i S t a t i U n i t i fir­
m e r à i l s e g r e t a r i o d i S t a t o 
F o s t e r D u l l e s , c h e a r r i v e r à 
d o m a n i ; p e r l a G r a n B r e t a ­
g n a e la F r a n c i a firmeranno 
r i s p e t t i v a m e n t e i m i n i s t r i 
d e g l i Es ter i M a c M i l l a n e 
P i n a y , a t t e s i a n c h ' e s s i a 
V i e n n a n e l l a g i o r n a t a d i d o ­
m a n i . 

D o m e n i c a s e r a u n g r a n d e 
r i c e v i m e n t o s a r à o f f e r t o a i 
min i s t r i deg l i E s t e r i d a l p r e ­
s i d e n t e a u s t r i a c o K o e r n e r . S i 
c h i u d e r à cos i - u n a g i o r n a t a 
c h e il c a n c e l l i e r e R a a b h a 
def ini to o g g i d ì « g r a n d e 
g io ia p e r i l p o p o l o a u s t r i a c o 
e p e r i p o p o l i d i t u t t o il 
m o n d o , g i a c c h é — e g l i h a 
a g g i u n t o — l 'accordo s u l ­
l 'Austr ia p u ò s ign i f i care l ' in i ­
z io d i u n p e r ì o d o n u o v o n e l l a 
s tor ia de i rappor t i f r a i p o ­
pol i e fra g l i S t a t i e u n 
p e r i o d o di d i s t e n s i o n e e d i 
p a c e ». 

Sconfitta U.S.A. 
S e c o n d o n o t i z i e d i f o n t e 

o c c i d e n t a l e ( m a n o n a m e r i ­
c a n a ) l 'accordo o d i e r n o s a ­
r e b b e s ta to r a g g i u n t o g r a z i e , 
ancora u n a v o l t a , a l l a Duona 
v o l o n t à d e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a 
e a l l ' i n t e l l i g e n z a de i s u o i d i ­
p lomat i c i . N e l l o s t e s s o t e m p o 
e s s o s a n z i o n a u n a p e s a n t e 
sconfitta d e l l a d i p l o m a z i a 
a m e r i c a n a . Il p u n t o i n s o ­
s p e s o , c o m e è no to , r i g u a r ­
d a v a l 'articolo % 35 d e l t r a t ­
tato , q u e l l o c i o è r e l a t i v o a l la 
s o r t e dei b e n i e x - t e d e s c h L 
S e c o n d o la p r i m i t i v a s t e s u r a 
di q u e s t o ar t i co lo , a c c e t t a t a 

I l ' U n i o n e S o v i e t i c a a v r e b b e 

la g e s t i o n e d e g l i i m p i a n t i 
pe tro l i f er i e d e l l a s o c i e t à d i 
n a v i g a z i o n e d a n u b i a n a , s i n o 
a q u a n d o c i ò n o n l e a v r e b b e 
p e r m e s s o d i r i fars i d e l l e 
s p e s e d o v u t e da l l 'Aus tr ia , a 
t i to lo d i r iparaz ione , fissate 
in 150 m i l i o n i d i dol lar i . S i 
t ra t tava , d u n q u e , d i u n a q u e ­
s t i o n e r e g o l a t a d a t e m p o , e 
s u l l a q u a l e l e p o t e n z e o c c i ­
d e n t a l i n o n a v r e b b e r o a v u t o , 
ogg i , a l c u n c h é d a d ire . 

A M o s c a , n e l c o r s o d e l l e 
t r a t t a t i v e M o l o t o v - R a a b , l a 
U n i o n e S o v i e t i c a p r o p o s e l a 
r e s t i t u z i o n e i m m e d i a t a d e l l a 
g e s t i o n e d e g l i i m p i a n t i p e ­
tro l i fer i e d e l l a s o c i e t à d i 
n a v i g a z i o n e , a c c e t t a n d o b e n i 
i n n a t u r a fino a l r a g g i u n g i ­
m e n t o d e l l a s o m m a d o v u t a 
da l l 'Aus tr ia a t i to lo d i r i p a ­
razioni; e g l i austr iac i a c c o l ­

sero c o n e n t u s i a s m o l a c o n ­
c e s s i o n e di cos i a m p i a p o r ­
tata. 

S i p o n e v a , tut tavia , u n a 
q u e s t i o n e : c o m e , a t t r a v e r s o 
q u a l i f o r m e , b i s o g n a v a d a r e 
v a l i d i t à g i u r i d i c a a l l 'accordo 
di M o s c a ? R a a b e i g o v e r ­
nant i aus tr iac i n o n e b b e r o 
d u b b i : s i t r a t t a v a di u n a c ­
cordo b i l a t e r a l e i n t e r v e n u t o 
fra l ' U R S S e l 'Austr ia a l 
d i f u o r i d e l l e a l t re p o t e n z e 
occupant i . I l t ra t ta to di S t a t o 
n o n era i n causa . 

Le pretese occidentali 

A q u e s t o p u n t o gl i inte­
ress i , c h e e r a n o i n g i o c o , 
v e n n e r o fuor i . I g r u p p i c a p i ­
tal is t ic i , i n g l e s i , a m e r i c a n i e 
o l a n d e s i , c h e m i r a v a n o ad 
i m p a d r o n i r s i d i n u o v o d e g l i 
i m p i a n t i d a e s s i p o s s e d u t i in 
c o m p a r t e c i p a z i o n e c o n i n a ­
zist i , c o m p r e s e r o c h e m a n t e -

Dibattito nel P.C. francese 
sull'unità dei lavoratori 

La relazione del compagno Billoux al C.C. 

DAL NOSTRO CORRISKJNDENTE bili , m a n o n per q u e s t o m e ­
n o s ign i f i ca t iv i , s i m a n i f e -

P A R I G I , 12. — C o n u n d i ­
scorso d e l c o m p a g n o Maur ice 
T h o r e z s i s o n o c o n c l u s i q u e ­
s ta s e r a a A u b e r v i l l i e r s i l a ­
vori d e l C o m i t a t o c e n t r a l e 
de l P a r t i t o c o m u n i s t a f r a n ­
cese , s egu i t i s i n dal l ' iniz io 
c o n v i v o i n t e r e s s e d a t u t t a 
la s t a m p a f r a n c e s e c o m e il 
m a g g i o r e a v v e n i m e n t o p o l i ­
t ico d e l l a s e t t i m a n a in corso . 
Essi s i e r a n o in iz ia t i ieri m a t ­
t ina c o n u n a r e l a z i o n e i n t r o ­
d u t t i v a de l c o m p a g n o F r a n -
c i o s B i l l o u x s u l t e m a : « Il 
fronte unico d e l l a c l a s s e o p e ­
raia ne l la lo t ta per l a p a c e 
e p e r l a d i f e sa d e l l e r i v e n ­
dicaz ioni ». 

L ' interesse e, i n q u a l c h e 
caso , la p r e o c c u p a z i o n e d e l ­
la s t a m p a b o r g h e s e s i g i u ­
s t i f i cano a l la l u c e d e i m u t a ­
m e n t i c h e s i s t a n n o v e r i f i c a n ­
d o n e l p a n o r a m a g e n e r a l e 
de l la p r e s e n t e s i t u a z i o n e p o ­
l it ica f rancese . L a p r i m a c o n ­
f e r m a d i ques t i m u t a m e n t i s i 
è a v u t a i n o c c a s i o n e d e l l e 
e l ez ion i cantona l i , c o n i s u c ­
cess i r iportat i d a i d u e p a r t i ­
ti d ì s in is tra . P C F e S F I O , 
ne i c a n t o n i d o v e l 'unità s i 
era real izzata 

Altr i indizi m e n o p e r c e t t i -

A CONCLUSIONE DELLE CELEBRAZIONI DI MOSCA 

Appello comune dei veterani 
americani e sovietici dell'Elba 

- MOSCA. 12. — I n o v e vete­
rani americani , che si trovano 
a Mosca per le celebrazioni 
del decimo anniversario dell'in­
contro sull 'Elba tra le forze 
al leate e quel le soviet iche, han­
no partecipato oggi ad un ri­
cev imento . offerto in loro ono­
re dal capo di Stato Maggiore 
maresciallo Vassill Sokolovski. 

Al r icevimento , che si è te­
nuto alla Casa dell 'esercito. 
hanno partecipato numerose 
personalità soviet iche e gli ad­
detti militari americani e in­
glesi. 

I veterani americani lasce­
ranno Mosca domani . Ieri essi 
avevano partecipato ad una 
assemblea, nel corso del la qua­
le i protagonisti dell'» Incontro 
sull'Elba » «sono stati v ivamen­
te festeggiati. 

Un appassionato discorso è 
stato fatto dal ve terano ame-

Poll it nel corso d i un comizio ricano Joseph P o l o w s k i , il qua 

le ha detto di essere venuto 
nelh» Unione Soviet ica • con 
buona volontà e cuore aper­
to. « Sono s icuro — ha affer­
mato Polowski — che ci in­
contreremo più di una volt» 
con voi m un'amichevole at­
mosfera. S iamo qui venut i re­
candovi fili auguri del popolo 
americano. S iamo qui venut i 
affinchè i nostri e i vostri figli 
possano vivere in pace e in 
felicità nel l 'avvenire ». 

A conclusione della assem­
blea è stata data lettura di 
una dichiarazione comune. 
La dichiarazione d i ce : 

« Agli ex combattent i ameri­
cani e sovietici della seconda 
guerra mondiale . 

« Cari amici ! Noi . ex com­
battenti sovietici ed america 
ni, partecipanti a l lo storico in 
contro sull'Elba de l le armate 
alleate nel 1945, riunitici a Mo­
sca in occasione de l dec imo 

anniversario di questo stgnifi 
cattvo a v v e n i m e n t o , dichiaria­
mo so lennemente di non aver 
dimenticato l 'amichevole al­
leanza formata nel periodo de­
gli ann i di guerra. L'incontro 
sull'Elba del le nostre truppe 
rimarrà nel la storia dell 'uma­
nità c o m e un s imbolo incancel­
labile di amicizia, buona vo­
lontà e reciproco rispetto dei 
nostri popoli . 

« Oggi , come dieci anni fa 
noi dichiariamo la nostra de­
terminazione di lavorare per 
l'amicizia fra i popoli ameri­
cano e sov.et ico e per l'istitu­
zione di un mondo di pace. 
Esprimiamo la speranza che 
questo incontro divent i una 
tradizione, che in avvenire 
veterani di guerra americani e 
soviet ici si scambino amiche­
voli saluti e si riuniscano ami­
chevo lmente ad ogni anniver­
sario dell ' incontro sull'Elba » 

s tano n e l l e l o t t e un i tar ie a l ­
la base , c o n d o t t e da operai 
de l l e d u e organizzaz ion i s i n ­
dacal i , CGT e Force Ouvrié-
re, p e r le r ivend icaz ion i s i n ­
daca l i o p e r la pace . A l -
tre t tapto s igni f icat ivo è il 
fat to c h e q u e s t a e s i g e n ­
za di s v o l t a a s in i s tra ha 
in f luenzato a n c h e i l r e c e n t e 
congres so s traordinar io de l 
Part i to radica le , 

La re laz ione di B i l l o u x ha 
ind iv iduato e prec i sato tutt i 
ques t i prob lemi , s i a su l t e r ­
reno s t r e t t a m e n t e pol i t ico , i n ­
d icando n e l l a rea l izzaz ione 
de l l 'uni tà d i az ione il c o m ­
pi to f o n d a m e n t a l e de l part i 
to, s ia s u l t erreno e c o n o m i c o 
e s indaca l e . 

< Mol t i h a n n o il s e n s o de l 
l ' impotenza s e n z a f ronte u n i ­
co , s e n z a u n i o n e — prosegue 
la re laz ione di B i l l o u x —. E c ­
c o p e r c h è q u e s t a nos ta lg ia d e l 
fronte p o p o l a r e è cos i forte. 
Ed ecco c h e l e nos t re p r o p o ­
s t e uni tar ie , inserendos i in 
q u e s t o c l i m a , accrescono c o n ­
s i d e r e v o l m e n t e l 'autorità e il 
pres t ig io d e l P a r t i t o c o m u n i ­
s ta . L a borghes ia , t e n e n d o 
conto d e l l e i l lus ioni l a sc ia t e 
da M e n d c s - F r a n c e , s i s forze 
rà ora d i a c c e n t u a r l e per 
scong iurare , s e c o n d o l a s u a 
s tessa e s p r e s s i o n e « u n n u o v o 
fronte p o p o l a r e » . D a q u e s t o 
lato i d ir igent i s o c i a l d e m o ­
cratici m o l t i p l i c h e r a n n o s f o r ­
zi e m a n o v r e p e r arg inare la 
corrente uni tar ia . N o i r i s p o n ­
d e r e m o c o n a r g o m e n t i c h e i 
lavoratori soc ia ldemocrat ic i 
c o m p r e n d e r a n n o , s e n z a l a ­
sciarci d i s t o g l i e r e tu t tav ia d a 
c iò c h e è il pr imordia le i n ­
teresse d e i lavorator i c o m u ­
nisti e soc ia ldemocrat i c i : la 
unità d 'az ione ». 

Il d ibat t i to nel C C . de l P C F 
s i è s v i l u p p a t o a n c h e sul 
t ema d e l l e lo t te per le r i v e n ­
dicazioni sa lar ia l i , condot t e 
dal la C.G.T. P u n t o d i par ten 
za per gl i in tervent i di vari 
c o m p a g n i è s t a t o il r e c e n t e 
art icolo d e l c o m p a g n o Thorez 
sul la « S i t u a z i o n e economica 
in Franc ia », c h e p e r pr imo 
ha ana l i zza to i f e n o m e n i di 
pauper izzaz ione asso luta e r e 
lat iva d e l proletariato , m e t ­
tendo in guardia contro l e 
i l lusioni di f fuse dai pubbl i c i ­
sti borghes i e r i formist i , s e ­
condo cu i gl i operai prof i t te­
rebbero. in r e g i m e cap i ta l i ­
s t ico de l l ' e s tenders i progres ­
s i v o d e l l o s v i l u p p o tecnico . 

MICHELE RAGO 

n e r e l 'art icolo 35 d e l l a s t e ­
s u r a p r i m i t i v a a v r e b b e s i ­
gnif icato l ' imposs ib i l i tà d i 
d a r e corso a l l e loro p r e t e s e 
e c h i e s e r o perc iò c h e l 'art i ­
c o l o 35 v e n i s s e modi f i ca to 
s u l l a b a s e de l l ' accordo di M o ­
sca . P i ù e s a t t a m e n t e : p r e t e ­
s e r o c h e v e n i s s e s o s t i t u i t o 
c o n il t e s to de l l ' accordo i n ­
t e r v e n u t o a M o s c a . L ' U n i o n e 
S o v i e t i c a , e v i d e n t e m e n t e , n o n 
p o t e v a a c c e t t a r e u n a s i m i l e 
pre te sa . S e l o a v e s s e fa t to , 
la c o n c e s s i o n e fa t ta a l l ' A u ­
s tr ia s i s a r e b b e r i so l ta n o n 
s o l o in u n r e g a l o a i g r u p p i 
cap i ta l i s t i c i s tranier i , m a n e l -
l 'aprire le porte al la p e n e ­
traz ione e c o n o m i c a i m p e r i a ­
l i s ta i n A u s t r i a . 

S u q u e s t o s c o g l i o i l t r a t ­
ta to di S t a t o m i n a c c i a v a di 
n a u f r a g a r e . I l d e l e g a t o a m e ­
r i c a n o n o n c h i e d e v a di m e ­
g l i o : l 'Austr ia , s e n z a la firma 
d e l trat tato , n o n s a r e b b e s t a ­
ta n e u t r a l e e lo s c h i e r a m e n t o 
m i l i t a r e e po l i t i co d e l P a t t o 
A t l a n t i c o n o n n e s a r e b b e 
s t a t o s c o n v o l t o , i n u n o de i 
s u o i p u n t i de l i ca t i . P e r c iò 
F o s t e r D u l l e s ieri , m u o v e n ­
dos i n e l m o d o assai g o f f o c h e 
è cara t t er i s t i co d e l l a s u a p e r ­
sona l i tà , f a c e v a d i c h i a r a r e a 
P a r i g i c h e s e n e s a r e b b e 
tornato i n A m e r i c a s e n z a 
p a s s a r e p e r V i e n n a , q u a l o r a 
g l i a m b a s c i a t o r i n o n a v e s ­
s e r o r a g g i u n t o , e n t r o ogg i , 
u n p i e n o a c c o r d o . 

S i trattava di u n r icatto , 
che tut tavia , come a G i n e v r a , 
non t eneva conto d e l l a real­
tà. E la rea l tà e r a c h e l 'opi­
n ione pubbl ica austr iaca , co­
m e lo s tesso g o v e r n o di V i e n ­
na , non avrebbe accet tato di 
v e d e r s f u m a r e il trattato a 
causa di una pretesa ameri ­
cana che n o n aveva il m i n i m o 
f o n d a m e n t o . 

/ retroscena 

A n c o r a i er i i l c a p o d e l g o ­
v e r n o s o v i e t i c o , B u l g a n i n , 
p a r l a n d o a V a r s a v i a , a v e v a 
e s p r e s s o la s u a f iducia n e l l a 
r a p i d a c o n c l u s i o n e d e l t r a t ­
ta to di S t a t o , c o n u n a d i ­
c h i a r a z i o n e c h e i n v i t a v a 
g o v e r n a n t i d i V i e n n a a n o n 
lasc iars i p r e n d e r e n e l l a t r a p ­
pola di D u l l e s . 

E nel la matt inata di ogg i 
dopo un incontro con i! m i ­
n i s tro degl i Esteri ingle-e , 
segre tar io d i S t a t o amer ica­
no ha t r a i m e l o al *uo ism-
basc iatore I*ord.ne di accet­
tare il s eguente c o m p r o m e s ­
so : l ' . irtico'o 35 r imarrebbe 
nel la ^u.i pr imit iva s tesura . 
m e n t r e la conces s ione fatta 
da l l 'Un ione S o \ i e t . c i a l l 'Au­
stria -verrebbe menz ionata e 
specificata in un a n n e s s o in­
terpretat ivo . 

Q u e s t e l e i n f o r m a z i o n i c h e 
sì h a n n o s t a s e r a a V i e n n a 
s u g l i s v i l u p p i d e l l a t ra t ta t iva 
n e l l e u l t i m e 4 3 ore . V a l e 
for se la p e n a di a c c e n n a r e , 
b r e v e m e n t e , a l loro r e t r o ­
s c e n a . 

U c o l p o di tes ta d i F o s t e r 
D u l l e s , s e c o n d o q u a n t o s i af­
ferma a V . e n n a . a v e v a l'o­
b ie t t ivo d: rafforzare Te cor­
renti democr i s t iane aus tr iache 
ost i l i al la neutra l i tà , c h e a-
vrebbero d o v u t o ag ire s u 
R a a b per farg l i modi f i care , 
a l l ' u l t i m o m o m e n t o , la p o s i ­
z i o n e a s s u n t a a Mosca . È ' 
n o t o , infat t i , c h e s u l l a q u e ­
s t i o n e d e l l a neutra l i tà , il p a r ­
t i to ca t to l i co a u s t r i a c o è p r o ­
f o n d a m e n t e d i v i s o fra c o l o r o 
i q u a l i , c o m e R a a b , v e d o n o 
n e l l a d i s t e n s i o n e e n e g l i 
s c a m b i c o n l 'Est la s a l v e z z a 
de l l 'Aus tr ia e c o l o r o i q u a l i . 
i n v e c e , s i d i c h i a r a n o fautor i 
d e l l a g u e r r a f redda in n o m e 
del f a n a t i s m o a n t i s o v i e t i c o e 
ant icomunis ta . 

Il partito catto l ico austr ia­
co n o n è il so lo , in Europa 
ad e^-ere cosi d:vi*o: e il 
fatto che . con la firma dì-I 
f a t t a to che sancisco '.a n e u ­
tralità del l 'Austr ia . *:a .-tata 
la corrente d i Raab ad a v e r e 

partita v inta , p u ò aprire per ­
ciò la strada ad in teres sant i 
.-.viluppi anche in altri p a e s i 
d'Europa, l e c u i c la s s i d i r i ­
gent i c a t t o l i c h e n o n p o s s o n o , 
e v i d e n t e m e n t e , s e n z a g r a v i s ­
s i m i r i schi , s o t t o v a l u t a r e l a 
lez ione de l l 'Austr ia . 

A L B E R T O J A C O V I E L L O 

40 generali nazisti 
comanderanno la Wehrmachf 

B O N N , 12. — A d e n a u e r 
è r ientrato ogg i a B o n n e 
domani met t erà al corrente 
i l Cons ig l io d e i m i n i s t r i s u l 
lavoro s v o l t o a l l e r iun ion i d i 
Parig i . A p p r o f i t t a n d o d e l l e 
gravi dec i s ion i d e l l e d u e c o n ­
ferenze di Par ig i , i l C a n c e l ­
l iere s i prepara a s t r i n g e r e i 
tempi e a far e n t r a r e n e l l a 
fase dec i s iva a n c h e i p r e p a ­
rativi pratici p e r r i m e t t e r ò 
in piedi l e n u o v e forze a r ­
m a t e t edesche . 

A l c u n e agenz ie d i s t a m p a 
fanno g ià a p e r t a m e n t e i n o ­
mi dei n u o v i cap i de l l ' e serc i ­
to . S i dà , ad e s e m p i o , p e r 
mol to probabi l e la n o m i n a 
de l l ' ex g e n e r a l e naz i s ta c o ­
m a n d a n t e de l l 'Afr ico Korps, 
L u d w i g Cruewel l , a i s p e t t o r e 
g e n e r a l e (cioè c o m a n d a n t e 
supremo) de l l e f orze a r m a t e 
di terra, c ie lo e m a r e . 

Per la pr ima fase d e l r iar ­
m o , A d e n a u e r i n t e n d e r e b b e 
servirs i di quaranta g e n e r a l i 
nazist i , d u e c e n t o c i n q u a n t a c o ­
lonnel l i e 600 t e n e n t i c o l o n ­
nel l i . 
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